
 

 

D. D. G. n. 10 

 
 

REPUBBLICA ITALIANA 

 
Regione Siciliana 

 
ASSESSORATO TERRITORIO ED AMBIENTE 

 
DIPARTIMENTO REGIONALE URBANISTICA 

 
IL DIRIGENTE GENERALE 

 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 
VISTA la Legge 17.08.1942, n.1150 e successive modifiche ed integrazioni; 
VISTI   i DD.MM. 01.04.1968, n.1404 e 02.04.1968, n. 1444; 
VISTA la L.R. 27.12.1978, n.71 e successive modifiche ed integrazioni; 
VISTO l’art. 3 comma 4 della Legge 7.08.1990 n. 241 succ. modifiche ed integrazioni; 
VISTA la L.R. 30.08.1991 n. 10; 
VISTA la Legge Regionale n. 40 del 21 aprile 1995 art. 9; 
VISTO il D.P.R. 327/01 modificato dal D.L. 302/02 reso applicabile con l’art. 36 della L.R. 
2.08.2002 n. 7 come integrato dall’art. 24 della L.R. 19.05.2003; 
VISTO il D.lgs.n.152/06 così come modificato dal D.lgs.n.4/08; 
VISTA la L.R. 5.04.2011 n. 5; 
VISTO il D.P.R.S. n. 23/2014 con il quale è stato approvato ai sensi dell’art. 59 comma 1 della  
L.R. 14.05.2009 n.6 il modello metodologico procedurale della Valutazione Ambientale Strategica 
(VAS) di piani e programmi della Regione Siciliana, nel rispetto di quanto disposto dall’art. 6 
comma 12 del citato D.lgs. 152/06; 
VISTO il comma 5 dell’art. 68 della L.R. 12.08.2014 n. 21 così come sostituito dal comma 6 
dell’art. 98 della L.R. 15.05.2015 n.9;   
VISTI i fogli prot. n. 3474 del 15.02.2016 e prot. n. 6319 del 22.03.2016, con i quali il Comune di 
Lentini (SR) ha trasmesso unitamente agli atti relativi la delibera di CC. n. 46 del 15.09.15 avente 
per oggetto “Variante al Piano Regolatore Generale, modifica al Capo VIII zone pubbliche e di 
interesse generale delle N.T.A. del P.R.G. vigente”;  
VISTI i seguenti atti trasmessi con i sopra citati fogli comunali n. 3474/2016 e n. 6319/2016: 
1) Delibera di Consiglio Comunale n. 46 del 15.09.2015 avente per oggetto “Variante al Piano 
Regolatore Generale. Modifica al Capo VIII zone Pubbliche e di interesse generale delle Norme 
Tecniche di Attuazione del P.R.G. vigente”  
2) Atti di pubblicità: 
- Avviso deposito atti all’Albo Pretorio dal 15.10.2015 all’11.12.2015; 
- Copia stralcio “Quotidiano di Sicilia” del 6.11.2015;  
- Stralcio G.U.R.S. n. 47 del 20.11.15;  
- Certificazione di regolare deposito atti di variante al PRG e di mancata presentazione di 
osservazioni e/o opposizioni sottoscritta dal Segretario Comunale;  
3) Stralcio Norme Tecniche di Attuazione vigenti; 
4) Delibera di Consiglio Comunale n 6 del 19.01.2016 avente per oggetto “Variante al Piano 
Regolatore Generale. Modifica al Capo VIII zone Pubbliche e di interesse generale delle Norme 
Tecniche di Attuazione del P.R.G. vigente. Esame osservazioni e approvazione finale.”.  
5) Parere prot. n 17725 del 28.02.2008 reso sulla Revisione del PRG dall’Ufficio del Genio Civile di 
Siracusa.  
VISTO il P.R.G del Comune di Lentini (SR) approvato con D.A. n. 1267 del 7.10.1989; 
VISTO il D.A. n. 367/gab. dell’11.10.2017 con il quale in conformità al parere n. 162 del 5.10.2017 
reso dalla CTS per le autorizzazioni ambientali è stata decretata la non assoggettabilità alla 
procedura di VAS della variante;  
VISTO il parere n. 13 del 7.11.2017 reso, ai sensi dell'art. 9 della Legge Regionale n. 40 del 21 
aprile 1995, dal Servizio 4/D.R.U., che di seguito si trascrive: 



 

 

“(…OMISSIS…) 
Rilevato:   
Con D.C.C. n. 46 del 15.09.15 il Comune di Lentini (Sr) ha adottato la variante al Capo VIII zone 
pubbliche e di interesse generale delle Norme Tecniche vigenti vigente.  
Il testo, oggi vigente, del Capo VIII recita: 
- articolo 57: Classificazione delle zone “F”;  
- articolo 58: Zone per attrezzature scolastiche dell’obbligo “FS”;  
- articolo 59: Attrezzature di interesse comune “FS”;  
- articolo 60: Zone per attrezzature militari e per la protezione civile “FS”;  
- articolo 61: Aree per attrezzature religiose “FS”;  
- articolo 62: Spazi pubblici attrezzati a parco “FS”;  
- articolo 63: Zone per l’istruzione media superiore “F1”;  
- articolo 64: Zone per attrezzature sanitarie ed ospedaliere “F2”;  
- articolo 65: Carcere mandamentale “F3”;  
- articolo 66: Attrezzature sportive e culturali “F4”;  
- articolo 67: Infrastrutture di servizio;  
- articolo 68: Zone cimiteriali. 
Art. 57 Classificazione delle zone “F”:  
“Le zone classificate “F” ai sensi dell’art. 2 del D.M. 2/4/1968 n 1444 e delimitate nelle tavole di 
P.R.G. sono suddivise nelle sottoelencate sottozone:  
1 - FS – Servizi urbani (art. 3 D.M.2/4/1968 n 1444) distinti in:  
a) aree per l’istruzione dell’obbligo: Asili nido…;. 
b) aree per attrezzature di interesse comune: Religiose…; Per pubblici servizi (Uffici P.T….);  
c) aree per spazi pubblici attrezzati a parco…; 
d) aree per parcheggi.  
2 – F – Attrezzature di interesse territoriale distinte in:  
F1 – Scuole medie superiori;  
F2 - Attrezzature ospedaliere;  
F3 – Carcere;  
F4 – Attrezzature sportive e militari;  
3 -  FI – Infrastrutture di servizio distinte in:  
FI1 – Mercati;  
FI2 – Autoparco;  
FI3 – Mattatoio comunale e deposito lavaggio; automezzi…; 
FI4 – Impianto di depurazione;  
FI5 – Stazione autolinee; 
Art. 58 Zone per attrezzature scolastiche dell’obbligo “FS”:  
Sono destinate alle seguenti attrezzature:  
- Asili nido 
- Scuole materne 
- Scuole elementari  
- Scuole medie dell’obbligo 
Nelle nuove costruzioni si applicano i seguenti indici e parametri:  
a) indice di fabbricabilità fondiaria pari a quello della zona nella quale tali servizi sono ubicati, 
b) altezza massima m 13,00;  
c) parcheggi 0,25 mq per ogni mq di superficie utile.  
Art. 59 Attrezzature di interesse comune “FS”:  
Sono destinate alle seguenti attrezzature: 
- Partecipative 
- Amministrative  
- Culturali  
- Sociali  
- Associative  
- Sanitarie  
- Assistenziali  
- Ricreative  
- Direzionali  
- Commerciali 



 

 

La realizzazione di tali servizi spetta unicamente alla pubblica amministrazione, ad esclusione 
delle attrezzature ricreative, direzionali e commerciali.  
Per quest’ultima è ammessa la concessione temporanea del diritto di superficie a cooperative, enti 
o privati che, costruendo l’edificio a proprie spese su area pubblica e progetto conforme alle 
esigenze comunali, assumono la gestione del servizio, rispettandone i fini sociali, per un numero di 
anni inferiore a 35 eventualmente garantendo durante questo periodo il controllo pubblico del 
Comune, scaduto il termine non rinnovabile della concessione, il Comune entra in piena proprietà 
dell’edificio e termina ogni suo obbligo nei confronti del concessionario.  
Nelle nuove costruzioni si applicano i seguenti indici e parametri:  
a) indice di fabbricabilità fondiaria pari a quello della zona nella quale tali servizi sono ubicati, 
b) altezza massima m 13,00;  
c) parcheggi 0,50 mq per ogni mq di superficie utile.  
Art. 60 Zone per attrezzature militari e per la protezione civile “FS”:  
Sono destinate alle attrezzature militari dei Carabinieri, della Pubblica Sicurezza, della Guardia di 
Finanza, dei Vigili del Fuoco.  
Nelle nuove costruzioni si applicano i seguenti indici e parametri:  
a) indice di fabbricabilità fondiaria pari a quello della zona nella quale tali servizi sono ubicati, 
b) altezza massima m 16,00;  
c) parcheggi 0,20 mq per ogni mq di superficie utile.  
Art. 61 aree per attrezzature religiose “FS”: 
Sono destinate ad ospitare le collettività religiose, i locali per il culto ed i servizi privati gestiti dai 
religiosi. 
Nelle nuove costruzioni si applicano i seguenti indici e parametri:  
a) indice di fabbricabilità fondiaria pari a quello della zona nella quale tali servizi sono ubicati, 
b) altezza massima m 20,00;  
c) parcheggi 0,25 mq per ogni mq di superficie utile.  
Art. 62 Spazi pubblici attrezzati a parco “FS”:  
Sono le zone destinate a parchi naturali e ad aree attrezzate per il gioco dei bambini e dei ragazzi 
e per il riposo e lo svago degli adulti. 
In queste zone possono essere realizzate unicamente costruzioni in precario, ad uso bar e 
chioschi.  
Nelle zone definite come centro storico non è ammessa nessuna costruzione. 
In queste zone sono previste aree di parcheggio in ragione di 1 mq per ogni 20 mq di superficie 
fondiaria. 
Art. 63 Zone per l’istruzione media superiore “F1”:  
Sono destinate per l’istruzione media superiore “F1”: 
Nelle nuove costruzioni si applicano i seguenti indici e parametri:  
a) indice di fabbricabilità fondiaria 0,60 mq/mq, 
b) altezza massima m 14,50;  
c) parcheggi 1 mq per ogni 5 mq di superficie utile.  
Art. 64 Zone per attrezzature sanitarie ed ospedaliere “F2”: 
Sono destinate ad unità sanitarie territoriali. 
Nelle nuove costruzioni si applicano i seguenti indici e parametri:  
a) indice di fabbricabilità fondiaria 4 mq/mq, 
b) altezza massima m 16,00;  
c) parcheggi 0,50 mq per ogni mq di superficie utile.  
Art. 65 Carcere mandamentale “F3”:  
E’ una zona destinata ad attrezzature carcerarie. 
Si applicano i seguenti indici e parametri: 
a) indice di fabbricabilità fondiaria 2,54 mq/mq, 
b) altezza massima m 16,00;  
c) parcheggi 0,20 mq per ogni mq di superficie utile.  
Art. 66 Attrezzature sportive e culturali “F4”:  
Sono destinate ad impianti sportivi e culturali coperti o scoperti immersi nel verde che deve 
occupare almeno il 50% dell’intera superficie. 
Si applicano i seguenti indici e parametri: 
a) per impianti ed attrezzature coperti, fabbricabilità fondiaria 2,00 mc/mq, 
b) parcheggi 0,10 mq per ogni mq di superficie fondiaria.  



 

 

Art. 67 Infrastrutture di servizio: 
Trattasi dei seguenti servizi, nei quali in relazione alla loro funzione potranno sorgere edifici 
destinati al ristoro ed alla ricettività alberghiera:  
F11 – Mercati; 
F12 – Autoparco;  
F13 – Mattatoio comunale e deposito lavaggio automezzi ed attrezzature per la raccolta dei rifiuti 
solidi urbani;  
F14 – Impianto di depurazione;  
F15 – Stazione autolinee;  
Per tali servizi si applicano i seguenti indici e parametri:  
a) superficie coperta massima pari ad 1/3 dell’area totale; 
b) altezza massima m 16,00 oltre i volumi tecnici;  
c) parcheggi 0,20 mq per ogni mq di superficie utile.  
Art. 68 Zone cimiteriali: 
Sono destinate alle attrezzature cimiteriali: di esse non fanno parte le aree di rispetto indicate nelle 
tavole di piano. 
Il cimitero sarà regolato da progetto particolareggiato comunale e da apposito regolamento. 

Le modifiche apportate, con il citato atto deliberativo n 46/2015, riguardano le modalità di 
realizzazione riportata all’articolo 57 Classificazione delle zone “F” e la soppressione delle modalità 
di realizzazione riportate all’articolo 59 Attrezzature di interesse comune “FS”.  

Si riporta, di seguito il nuovo testo del Capo VIII – Zone pubbliche e di interesse generale 
con riportato in grassetto e corsivo l’introduzione della modalità di realizzazione riportata all’art. 57 
e la modifica all’art. 59 con la soppressione del testo sotto riportato in corsivo e grassetto  : 
La realizzazione di tali servizi spetta unicamente alla pubblica amministrazione, ad 
esclusione delle attrezzature ricreative, direzionali e commerciali.  
Per quest’ultima è ammessa la concessione temporanea del diritto di superficie a 
cooperative, enti o privati che, costruendo l’edificio a proprie spese su area pubblica e 
progetto conforme alle esigenze comunali, assumono la gestione del servizio, 
rispettandone i fini sociali, per un numero di anni inferiore a 35 eventualmente garantendo 
durante questo periodo il controllo pubblico del Comune, scaduto il termine non 
rinnovabile della concessione, il Comune entra in piena proprietà dell’edificio e termina 
ogni suo obbligo nei confronti del concessionario.  

Il nuovo testo, adottato in Variante, del Capo VIII risulta, pertanto: 
- articolo 57: Classificazione delle zone “F”;  
- articolo 58: Zone per attrezzature scolastiche dell’obbligo “FS”;  
- articolo 59: Attrezzature di interesse comune “FS”;  
- articolo 60: Zone per attrezzature militari e per la protezione civile “FS”;  
- articolo 61: Aree per attrezzature religiose “FS”;  
- articolo 62: Spazi pubblici attrezzati a parco “FS”;  
- articolo 63: Zone per l’istruzione media superiore “F1”;  
- articolo 64: Zone per attrezzature sanitarie ed ospedaliere “F2”;  
- articolo 65: Carcere mandamentale “F3”;  
- articolo 66: Attrezzature sportive e culturali “F4”;  
- articolo 67: Infrastrutture di servizio;  
- articolo 68: Zone cimiteriali. 
Art. 57 Classificazione delle zone “F”:  
“Le zone classificate “F” ai sensi dell’art. 2 del D.M. 2/4/1968 n 1444 e delimitate nelle tavole di 
P.R.G. sono suddivise nelle sottoelencate sottozone:  
1 - FS – Servizi urbani (art. 3 D.M.2/4/1968 n 1444) distinti in:  
a) aree per l’istruzione dell’obbligo: Asili nido…;. 
b) aree per attrezzature di interesse comune: Religiose…; Per pubblici servizi (Uffici P.T….);  
c) aree per spazi pubblici attrezzati a parco…; 
d) aree per parcheggi.  
2 – F – Attrezzature di interesse territoriale distinte in:  
F1 – Scuole medie superiori;  
F2 - Attrezzature ospedaliere;  
F3 – Carcere;  
F4 – Attrezzature sportive e militari;  



 

 

3 -  FI – Infrastrutture di servizio distinte in:  
FI1 – Mercati;  
FI2 – Autoparco;  
FI3 – Mattatoio comunale e deposito lavaggio; automezzi…; 
FI4 – Impianto di depurazione;  
FI5 – Stazione autolinee;  
La realizzazione di tali servizi può avvenire sia su iniziativa pubblica, mediante esproprio 
dell’area e realizzazione di quanto previsto, sia su iniziativa privata con progetto presentato 
dal proprietario dell’area.  
Si potrà consentire che le attrezzature pubbliche vengano realizzate, oltre che dal Comune e 
dal privato, anche da enti, associazioni, società sportive.  
In caso di realizzazione dei servizi da parte del proprietario dell’area o altro soggetto avente 
diritto, si dovrà stipulare una apposita convenzione con il Comune, in cui il privato 
sostituisce l’Ente Pubblico nell’attuazione dell’opera di urbanizzazione secondaria prevista 
nello strumento urbanistico garantendo anche la gestione del servizio a livello di quartiere 
delle attrezzature realizzate. 
Art. 58 Zone per attrezzature scolastiche dell’obbligo “FS”:  
Sono destinate alle seguenti attrezzature:  
- Asili nido 
- Scuole materne 
- Scuole elementari  
- Scuole medie dell’obbligo 
Nelle nuove costruzioni si applicano i seguenti indici e parametri:  
a) indice di fabbricabilità fondiaria pari a quello della zona nella quale tali servizi sono ubicati, 
b) altezza massima m 13,00;  
c) parcheggi 0,25 mq per ogni mq di superficie utile.  
Art. 59 Attrezzature di interesse comune “FS”:  
Sono destinate alle seguenti attrezzature: 
- Partecipative 
- Amministrative  
- Culturali  
- Sociali  
- Associative  
- Sanitarie  
- Assistenziali  
- Ricreative  
- Direzionali  
- Commerciali 
Nelle nuove costruzioni si applicano i seguenti indici e parametri:  
a) indice di fabbricabilità fondiaria pari a quello della zona nella quale tali servizi sono ubicati, 
b) altezza massima m 13,00;  
c) parcheggi 0,50 mq per ogni mq di superficie utile.  
Art. 60 Zone per attrezzature militari e per la protezione civile “FS”:  
Sono destinate alle attrezzature militari dei Carabinieri, della Pubblica Sicurezza, della Guardia di 
Finanza, dei Vigili del Fuoco.  
Nelle nuove costruzioni si applicano i seguenti indici e parametri:  
a) indice di fabbricabilità fondiaria pari a quello della zona nella quale tali servizi sono ubicati, 
b) altezza massima m 16,00;  
c) parcheggi 0,20 mq per ogni mq di superficie utile.  
Art. 61 aree per attrezzature religiose “FS”: 
Sono destinate ad ospitare le collettività religiose, i locali per il culto ed i servizi privati gestiti dai 
religiosi. 
Nelle nuove costruzioni si applicano i seguenti indici e parametri:  
a) indice di fabbricabilità fondiaria pari a quello della zona nella quale tali servizi sono ubicati, 
b) altezza massima m 20,00;  
c) parcheggi 0,25 mq per ogni mq di superficie utile.  
Art. 62 Spazi pubblici attrezzati a parco “FS”:  
Sono le zone destinate a parchi naturali e ad aree attrezzate per il gioco dei bambini e dei ragazzi 



 

 

e per il riposo e lo svago degli adulti. 
In queste zone possono essere realizzate unicamente costruzioni in precario, ad uso bar e 
chioschi.  
Nelle zone definite come centro storico non è ammessa nessuna costruzione. 
In queste zone sono previste aree di parcheggio in ragione di 1 mq per ogni 20 mq di superficie 
fondiaria. 
Art. 63 Zone per l’istruzione media superiore “F1”:  
Sono destinate per l’istruzione media superiore “F1”: 
Nelle nuove costruzioni si applicano i seguenti indici e parametri:  
a) indice di fabbricabilità fondiaria 0,60 mq/mq, 
b) altezza massima m 14,50;  
c) parcheggi 1 mq per ogni 5 mq di superficie utile.  
Art. 64 Zone per attrezzature sanitarie ed ospedaliere “F2”: 
Sono destinate ad unità sanitarie territoriali. 
Nelle nuove costruzioni si applicano i seguenti indici e parametri:  
a) indice di fabbricabilità fondiaria 4 mq/mq, 
b) altezza massima m 16,00;  
c) parcheggi 0,50 mq per ogni mq di superficie utile.  
Art. 65 Carcere mandamentale “F3”:  
E’ una zona destinata ad attrezzature carcerarie. 
Si applicano i seguenti indici e parametri: 
a) indice di fabbricabilità fondiaria 2,54 mq/mq, 
b) altezza massima m 16,00;  
c) parcheggi 0,20 mq per ogni mq di superficie utile.  
Art. 66 Attrezzature sportive e culturali “F4”:  
Sono destinate ad impianti sportivi e culturali coperti o scoperti immersi nel verde che deve 
occupare almeno il 50% dell’intera superficie. 
Si applicano i seguenti indici e parametri: 
a) per impianti ed attrezzature coperti, fabbricabilità fondiaria 2,00 mc/mq, 
b) parcheggi 0,10 mq per ogni mq di superficie fondiaria.  
Art. 67 Infrastrutture di servizio: 
Trattasi dei seguenti servizi, nei quali in relazione alla loro funzione potranno sorgere edifici 
destinati al ristoro ed alla ricettività alberghiera:  
F11 – Mercati; 
F12 – Autoparco;  
F13 – Mattatoio comunale e deposito lavaggio automezzi ed attrezzature per la raccolta dei rifiuti 
solidi urbani;  
F14 – Impianto di depurazione;  
F15 – Stazione autolinee;  
Per tali servizi si applicano i seguenti indici e parametri:  
a) superficie coperta massima pari ad 1/3 dell’area totale; 
b) altezza massima m 16,00 oltre i volumi tecnici;  
c) parcheggi 0,20 mq per ogni mq di superficie utile.  
Art. 68 Zone cimiteriali: 
Sono destinate alle attrezzature cimiteriali: di esse non fanno parte le aree di rispetto indicate nelle 
tavole di piano. 
Il cimitero sarà regolato da progetto particolareggiato comunale e da apposito regolamento.  
Considerato che: 
- la variante non comporta, di fatto, un ulteriore carico urbanistico; 
- le modifiche apportate al Capo VIII delle Norme Tecniche di attuazione vigenti del comune di 
Lentini, adottate con Delibera di Consiglio Comunale n 46 del 15.09.2015 sopra riportate sono 
condivisibili; 
Proposta di Parere  
Per quanto sopra, questa Unità Operativa 4.2 del Servizio 4/DRU esprime parere favorevole 
all’approvazione della modifica del Capo VIII, così come sopra trascritto ed adottata, in Variante 
alle Norme Tecniche di attuazione vigenti, dal Comune di Lentini (Sr) con Delibera Consiliare n 46 
del 15.09.2015”;  



 

 

VISTO il parere del Consiglio Regionale dell’Urbanistica reso con il voto n 66 del 7.02.2018 che, di 
seguito, si trascrive:  
“…Omissis…”  
“Vista la proposta di parere n 13 del 7.11.2017 con la quale l’U.O.4.2/S4/DRU ha espresso parere 
favorevole alla approvazione della modifica del Capo VIII,…adottata in variante alle Norme 
Tecniche di attuazione vigenti, dal Comune di Lentini (Sr) con Delibera Consiliare n 46 del 
15.09.2015.  
“Sentito il relatore che ha illustrato i contenuti della proposta su richiamata.” 
“Valutato il contenuto della proposta e le considerazioni dell’ufficio.”  
“Considerato che nel corso della discussione il Consiglio ha ritenuto di condividere la proposta di 
parere dell’ufficio che forma parte integrante del presente voto. 
Per tutto quanto sopra il Consiglio, in coerenza alla proposta di parere n 13/U.O.4.2/S4/DRU del 
7.11.2017 che costituisce parte integrante, è del parere che le modifiche al Capo VIII delle vigenti 
NTA del comune di Lentini adottate, ai sensi dell’art. 4 della L.R. 71/78 con Delibera di Consiglio 
Comunale n 46/2015 siano meritevoli di approvazione”.  
RITENUTO di poter condividere il sopra citato parere reso dal C.R.U. reso con il voto n 66 del 
7.02.2018; 
RILEVATA la regolarità della procedura seguita;     
                                                                 

D E C R E T A  
 

ART. 1) Ai sensi e per gli effetti dell'art.4 della Legge Regionale 27 dicembre 1978, n.71, in 
conformità al parere n. 66 del 7.02.2018 reso dal Consiglio Regionale dell’Urbanistica è approvata, 
in variante alle N.T.A vigente, la modifica apportata al Capo VIII “Zone pubbliche e di interesse 
generale”; 
ART. 2) Fanno parte integrante del presente decreto e ne costituiscono allegati i seguenti atti che 
vengono vistati e timbrati da questo Assessorato: 

1) Parere n. 13 del 7.11.2017 reso dal Servizio 4./D.R.U.;  
2) Parere n 66 del 7.02.2018 reso dal Consiglio Regionale dell’Urbanistica; 
3) Delibera del Consiglio Comunale di Lentini (SR) n. 46  del 15.09.2015; 

ART. 3) La variante di cui al presente decreto dovrà essere depositata, unitamente ai relativi 
allegati, a libera visione del pubblico presso l'Ufficio comunale competente e del deposito dovrà 
essere data conoscenza mediante avviso affisso all'Albo pretorio ed in altri luoghi pubblici. 
ART. 4) Il presente decreto dovrà essere pubblicato sul sito web dell’Amministrazione comunale 
(Albo Pretorio on line) ai sensi della normativa vigente in materia di pubblicazione degli atti, ferma 
restando la possibilità per l’Amministrazione, in via integrativa, di effettuare la pubblicità attraverso 
avviso di deposito degli atti a libera visione del pubblico presso l’Ufficio comunale.  
ART. 5) Il Comune di Lentini (SR) resta onerato degli adempimenti consequenziali al presente 
decreto che, con esclusione degli allegati, sarà pubblicato per esteso sulla Gazzetta Ufficiale della 
Regione Siciliana. 

        
   Avverso il presente provvedimento è esperibile dalla data della pubblicazione ricorso 

giurisdizionale dinnanzi al T.A.R. entro il termine di sessanta giorni o, in alternativa, ricorso 
straordinario al Presidente della Regione entro il termine di centoventi giorni.      

                     
Palermo lì,   

14/02/2018 
 

                                                                                                     Il Dirigente Generale 
                     (Dott. Carmelo Frittitta)  
            firmato 
 


